
«Protagonisti per la sostenibilità:
piccole azioni per coinvolgere cittadini e istituzioni» 

Domande frequenti

Con il sostegno 
di:



Ammissibilità degli enti
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1. Cosa si intende con associazione 
registrata?

1. Per “associazione registrata” si
intende una associazione che ha
depositato il proprio atto costitutivo
e statuto presso l’ufficio del registro.

Quando l’associazione è costituita
“dal notaio”, sia con atto pubblico
che con scrittura privata
autenticata, alla registrazione
provvede il notaio.

Se l’associazione è costituita senza
notaio, provvede autonomamente
alla registrazione. in questo caso
l’associazione si dice costituita con
“scrittura privata registrata”.
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2. Tutti i partner di progetto devono 
rispettare i requisiti di ammissibilità?

2. Si, tutti gli enti che si intendono
identificare come partner (=enti che
gestiscono una quota parte del budget)
devono necessariamente soddisfare
tutti i requisiti di ammissibilità previsti
per l’ente proponente. Qualora si
vogliano identificare enti che
parteciperanno / contribuiranno alla
realizzazione del progetto, ma che non
gestiranno alcuna quota di budget, tale
obbligo non sussiste

3. Uno dei criteri è che gli enti siano 
persone giuridiche?  

3. Si, nella pratica significa che non 
possiamo assegnare alcuna 
sovvenzione a gruppi informali e 
persone fisiche, ma solo ad enti 
formalmente costituiti (vedere risposta 
#1)
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4. E’ obbligatorio presentare una 
proposta in partenariato?

4. No

5. Nel caso in cui il progetto venisse 
presentato da due enti, in 
partenariato, entrambe devono 
rispettare il requisito del volume di 
attività medio degli ultimi 3 anni 
inferiore a 150.000 euro, oppure è 
un parametro obbligatorio soltanto 
per il capofila?

5. Si, Il parametro relativo al volume 
d’affari è relativo a ciascun soggetto 
coinvolto (e non va inteso in senso 
cumulativo), quindi al soggetto 
proponente e ad eventuali partner. 
[è in ogni caso confermato, in 
questa risposta, il riferimento ai 
partner intesi strettamente come 
quegli enti che gestiscono quote di 
budget. Si vedano anche le altre 
risposte a domande simili]
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6. Come viene calcolato il volume di 
attività? 

6. Per “volume di attività” si
intendono i ricavi (entrate)
dell’esercizio, calcolati per
competenza o per cassa a seconda
di come viene redatto il
bilancio/rendiconto annuale. Il
requisito del bando stabilisce un
ammontare medio annuo degli ultimi
3 anni inferiore ai 150.000 euro,
quindi ad esempio è ammesso che
uno o più esercizi superino quella
soglia, purché la loro media resti
inferiore al valore di 150.000 euro.
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7. Come viene valutata l’esperienza 
dell’ente?

7. Si richiede di descrivere le 3
esperienze pregresse simili, che
mostrino quanto l’ente abbia nel suo
mandato le attività che propone e le
priorità alle quali intende rispondere.

8. Possiamo considerare come
esperienze del cv dell'associazione e
del team anche azioni messe in
campo nel caso di progettualità
portate avanti in più Regioni, città,
nell'ambito di progetti di valenza
nazionale o UE come nel caso dei
LIFE o dei MED?

8. Certamente. Si richiede che l’ente
sia costituito formalmente da
almeno un anno, ma un’esperienza
pregressa di 3 anni che può essere
dimostrata anche dall’esperienza
dei membri del team e/o dall’ente
stesso sebbene – ad esempio –
negli anni precedenti avesse un’altra
forma giuridica o non ne avesse
alcuna.
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9. Il co-finanziamento pari ad 
almeno il 10% deve essere 
interamente a carico del soggetto 
proponente o possono essere i 
partner o altri soggetti a 
contribuire?

9. Il co-finanziamento deve essere
considerato come quota di budget
di progetto che non viene finanziato
attraverso il bando e quindi può
essere apportato dal soggetto
proponente o da altri enti, inclusi
partner e/o altri donatori esclusa
l’UE.

10. Il bando NOPLANETB può 
finanziare fino a un massimo del 
90% dei costi totali e il saldo (del 
10% del finanziamento) non dovrà 
provenire da fonti UE; quest’ultima 
parte di finanziamento deve essere 
coperto dall’Organizzazione capofila 
o può provenire anche da partner 
del progetto?

10. Il co-finanziamento deve essere
considerato come quota di budget
di progetto che non viene finanziato
attraverso il bando e quindi può
essere apportato dal soggetto
proponente o da altri enti, inclusi
partner e/o altri donatori esclusa
l’UE.
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11. Sono ammessi contributi in 
natura e/o valorizzazioni ai fini del 
co-finanziamento?  

11. Tassativamente no. I contributi in
natura sono voci di costo a cui non
corrisponde un esborso finanziario,
mentre per il co-finanziamento
nell’ambito di questo bando si
ammettono solo le spese dettagliate
alle quali corrisponde un esborso
finanziario verificabile.
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12. Si possono acquistare beni 
durevoli indispensabili per la 
realizzazione del progetto?

12. L’ideale sarebbe limitare il più
possibile gli acquisti di beni durevoli.
Non è comunque formalmente
vietato prevedere l’acquisto degli
stessi, ma in sede valutativa si
analizzeranno la reale necessità di
sostenere questi costi e la loro
ragionevolezza. Si ricorda che il
bando non può sostenere costi di
funzionamento generale
dell’organizzazione e che l’eventuale
acquisto di beni durevoli non può
avere questo fine ultimo.

13. Si possono inserire dei 
consulenti?

13. Certamente, a condizione che
non rappresentino la maggior parte
dei costi inseriti a budget e che
siano necessari per lo svolgimento
delle attività previste nel progetto.



Modalità di partecipazione

10

14. Quali sono le tempistiche relative 
all’esito delle selezioni? 

14. La timeline indicativa è stata
condivisa nel regolamento del
bando, tuttavia PuntoSud si riserva il
diritto di modificarla qualora
esigenze operative lo richiedessero.
In questo caso, i candidati saranno
opportunamente informati.

15. La comunicazione dei risultati 
avverrà solo in caso di 
assegnazione?

15. No, i risultati saranno comunicati
a tutti i candidati via mail e sarà poi
pubblicata una graduatoria finale
degli enti assegnatari sulla pagina
web dedicata al bando.
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16. Quali sono le modalità di 
erogazione e le relative 
tempistiche? 

16. L’80% del contributo
NOPLANETB sarà erogato a seguito
della firma dell’accordo di
assegnazione di contributo in
danaro tra PuntoSud e ciascun ente
selezionato. Il rimanente 20% sarà
erogato a saldo, solo a seguito di
presentazione e approvazione dei
rapporti finali, corredati di
documentazione completa e
accurata di supporto alle spese
sostenute.



Questa presentazione è stata 
co-finanziata dall’Unione 
Europea. 
I suoi contenuti sono di esclusiva 
responsabilità di PuntoSud e non 
riflettono necessariamente le 
opinioni dell’Unione Europea.

Grazie!
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